
Edizione speciale

Il 2020 resterà nella memoria di tutti per l’unicità della sfida che abbiamo 
dovuto affrontare come comunità, come famiglie e come individui. 
Negli ultimi mesi l’emergenza covid-19 ha fatto parte del quotidiano di 
tutti; chi è stato toccato direttamente, chi negli affetti più cari, chi ha visto 
cambiare la propria quotidianità, il lavoro, le relazioni sociali. 
PPer tutte queste ragioni ci sembra importante e giusto condividere questo 
Confluenze speciale dedicato non al virus ma a Travacò Siccomario e i suoi 
cittadini. Forse mai come ora, soprattutto nella nostra memoria recente, 
abbiamo visto la comunità farsi tale nella pratica e nei fatti. 
Tanti si sono resi disponibili ad aiutare di fronte a una situazione senza 
precedenti e tutti ci siamo sentiti coinvolti nella stessa sfida. 
OggiOggi vogliamo ringraziare e ricordare chi ha donato tempo, competenze e 
investimenti economici per la comunità, vogliamo ricordare chi abbiamo 
dovuto salutare e vogliamo guardare avanti alle sfide che ancora ci 
aspettano e che Travacò Siccomario affronterà unito.   

Periodico comunale di Travacò Siccomario



due

LE MASCHERINE
Ventitré persone si sono offerte di cucire mascherine 
poi distribuite gratuitamente ai cittadini che ne 
avevano fatto richiesta. I nostri ringraziamenti 
vanno a Rosa Busiello, Wilma Inzaghi, Marisa 
Maragna, Zaira Mezzadra, Luca Morrone, Claudio 
Cantoni, Amalia Di Nucci, Giacomo Bruni, Giorgina 
Mantoan, Margherita Cardile, Patrizia Pozzi, 
Carolina Belli, Elisa Moretti, Luciano Cusmai e 
Anna Sanna, oltre a tutti gli 
altri cittadini che si erano resi 
disponibili per cucirne altre in 
caso di necessità.

Gli amministratori hanno 
acquistato a titolo personale il 
materiale per la realizzazione 
delle prime 1000 mascherine, 
e successivamente altre 
1000 sono state donate dalla 
Sezione di Travacò Siccomario 

del Partito Democratico. Quando si sono rese 
disponibili altre mascherine da parte della 
Protezione Civile Provinciale, queste sono state 
distribuite casa per casa (nel numero di due per 
nucleo familiare). A questi numeri si aggiungono le 
350 mascherine che la società TGD ha offerto alla 
comunità nei primi giorni dell’emergenza, iniziativa 
utile e preziosa in quel primo periodo dei crisi. 

LE INIZIATIVE DI SUPPORTO ALLA POPOLAZIONE

BUONI SPESA
L’amministrazione ha emesso un bando rivolto 
alle famiglie in difficoltà economica causa Covid. I 
buoni si potevano spendere presso gli esercizi che 
si sono resi disponibili a partecipare all’iniziativa: il 
negozio di alimentari dei fratelli Bruni e la bottega Il 
Girasole alla Frua, e i supermercati LiDL, Italmark 
e Bennet di San Martino Siccomario. Questi esercizi 
hanno inoltre generosamente applicato uno sconto 
del 10%-15% sui proprio prodotti per i detentori 
del buono spesa. Bruni e Il Girasole hanno inoltre 
offerto un prezioso servizio di consegna domiciliare 
gratuita su tutto il territorio comunale. Il totale dei 
contributi statali ricevuti ammonta a 23.220 euro, 

di cui 23.000 destinati all’acquisto di buoni spesa 
presso gli esercizi indicati sopra. Le famiglie che 
hanno usufruito dei buoni spesa sono state 94. In 
data 2 luglio tutti i buoni spesa sono stati erogati. 

Il 2020 rimarrà 
sicuramente nella 
storia…
Un nemico invisibile ma 
davvero pericoloso si è 
affacciato  inaspettato  
e in un breve attimo ha 
dimostrato al mondo 
intero la fragilità delle 
nostre certezze. 

Tutto ciò che credevamo 
scontato, come la salute, il lavoro, il benessere sociale 
persino la libertà sono ridiventati improvvisamente 
beni  preziosi da difendere, abbiamo di nuovo 
capito il valore di tutte le conquiste fatte nel tempo 
e quanto siano importanti e insostituibili gli affetti 
familiari, gli amici, la scuola.

È proprio nei momenti difficili però che riescono a 
emergere  i sentimenti migliori, la generosità, la 
forza d’animo, il senso di appartenenza al proprio 
Paese, il desiderio di sentirsi uniti, anche solo 
cantando insieme dai balconi.
È una consapevolezza che non possiamo disperdere 
e per questo il 10 ottobre alle ore 11 inaugureremo 
“CAOS”, istallazione artistica donata da Toni 
D’Alessandro - Error Maker, realizzata interamente  
con materiale di recupero, che sarà posizionata 
davanti al Municipio.
Sentiamo spesso dire: “niente sarà più come 
prima”, se riusciremo a non dimenticare  il 
dolore, il coraggio, le preoccupazioni,  il forte 
senso di comunità condivisi in questi mesi saremo 
sicuramente uomini  migliori.
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PACCHI ALIMENTARI
I primi pacchi alimentari per le famiglie in maggiori 
difficoltà sono stati possibili grazie alle donazioni 
delle associazioni e degli esercizi che hanno 
offerto un aiuto concreto: Amici della Biblioteca, 
Spazio 3.18, il Lebowski Café di Pavia, APS Borgo 
Ticino, oltre che privati cittadini. Successivamente 
il comune ha destinato 220 euro (del totale ricevuto  
per i Buoni Spesa) per 12 pacchi confezionati presso 
gli esercizi Fratelli Bruni e la bottega Il Girasole.

LA RETE DI SUPPORTO VOLONTARIO 

Il comune ha messo a disposizione un numero 
dedicato al servizio di una rete di volontari ideata 
per proteggere i soggetti più fragili e ridurre le 
occasioni di rischio. I cittadini over 65 che vivono 
soli sono stati contattati direttamente e ogni 
interessato è stato messo in contatto con uno o 
più volontari che hanno svolto la spesa, ritirato le 
ricette mediche e svolto le piccole commissioni 
come la farmacia. Il servizio è stato disponibile 
anche di cittadini in particolari situazioni di 
necessità. L’obiettivo era quello di permettere alle 
persone più a rischio di poter limitare le uscite per 
incombenze comuni, soprattutto per coloro che 
non potevano essere supportati e raggiunti dai 
familiari più stretti a causa del lockdown. 
Le famiglie servite sono state 45, per un periodo 
di tre mesi, da volontari disponibili a effettuare 
i servizi già citati, dalla spesa alle piccole 
commissioni. Grazie al supporto della Protezione 
Civile in qualche caso questi servizi si sono estesi al 
trasporto per esami medici o visite specialistiche. 
Altrettanto importante è stato il contatto e l’ascolto 
che i volontari hanno saputo offrire a persone 
rimaste completamente isolate e separate dai loro 
affetti più cari.

La risposta dei volontari è stata al di là di ogni 
previsione: dal primo lancio della comunicazione 
in sole 24 ore sono state raccolte ben 31 adesioni, 
giunte in seguito fino a 43, tanto che non tutti 
coloro che si sono resi disponibili hanno avuto la 
possibilità di essere impiegati sul campo - per 
ridurre i rischi di contagio si è cercato di impiegare 
il numero minimo necessario di volontari per 
gestire le richieste ricevute. I volontari sono stati 
organizzati in squadre di 3 o 4 elementi a cui è stata 
affidata la gestione di un ugual numero di famiglie, 
dove possibile su base territoriale.
Il ringraziamento dell’Amministrazione va quindi 
a tutti coloro che hanno contribuito con il loro 
tempo e con la loro disponibilità a questa iniziativa: 
Alessandro Chieregato, Alessandro Truglia, Anna 
Poma, Antonella Moretti, Cristiana Onnis, Efrem 
Bresolin, Elena Sajno, Eugenio Leucci, Federica 
Amoretti, Federico D’Agostin, Flavio Formilan, 
Francesca Cuomo Ulloa, Giacobbe Riva, Giacomo 
Orefice, Gianpiero Scarnato, Giorgia Guagliumi, 
Kavida Giulia Foiadelli, Laura Morandi, Lino 
Pizzochero, Livia Sala, Manuela Malaga, Marco 
Bonizzoni, Marco Marcellini, Marco Mongiardini, 
Maria Francesca Arcieri, Massimiliano Avanzo, 
Massimo Sangiovanni, Massimo Vailati, Michela 
Bertani, Mike Kavanagh, Nadia Maderi, Plinio 
D’Alessandro, Rinaldo Sali, Roberta Arnoldi, 
Roberto Insolia, Ruben Sinisi, Serena Ragni, 
Simone Liberali, Sonia Valle, Tiziana Caterina 
Pozzi, Tommaso Pasetto, Viola Ghio.
Nell’ambito della rete di supporto vogliamo 
ricordare la presenza puntuale dei volontari 
dell’AUSER, che hanno provveduto alla consegna 
di pasti pronti a domicilio agli anziani di Travacò 
che ne avevano fatto richiesta al Novello. 
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LA PROTEZIONE CIVILE

Sono passati quasi duecento giorni da marzo 
2020, quando nel Nostro Comune è stato aperto 
il COC (Centro Operativo di Comando); oltre 
cento giorni di assistenza alla popolazione sul 
territorio locale e nei comuni limitrofi, in cui tutto 
il Gruppo di Protezione Civile è stato impegnato, 
e ancora lo è, su vari fronti causa emergenza 
covid-19. 
In questo periodo molte cose sono state 
fatte: la consegna delle mascherine a tutta la 
popolazione, la consegna di generi alimentari 
alle famiglie in difficoltà, la sorveglianza del 
territorio, la gestione di situazioni critiche che 

si sono succedute a causa della pandemia. I 
volontari si sono anche distinti in attività nei 
comuni limitrofi; durante la fase 2 si è fatto 
servizio a Pavia e a San Martino Siccomario, 
in quest’ultimo Comune ancora si è impegnati 
nella raccolta dei generi alimentari attraverso 
l’iniziativa Carrello Solidale.
Un ringraziamento va ad Andrea Baroni, Alfredo 
Baglioni, Andrea Bruni, Davide Callegari, Dolores 
Calma, Roberto Canobbio, Franco Cazzola, 
Marco Costanzo, Domenico Dell’Aversana, Carlo 
Galboni, Luigi Greco, Raffaele Iodice, Giovanni 
Lanzetti, Marisa Maragna, Ilaria Napolitano, 
Ernesto Negri, Maurizio Pagani, Giovanna 
Pellegrini, Pier Luigi Speranza, Emanuele 
Thierry, Riccardo Torchio, Domenico Vailati 
Canta.

LE DONAZIONI

Il Comune ha creato un conto corrente tuttora 
utilizzabile e attivo dedicato alle donazioni di 
cittadini, associazioni e aziende. A tutto giugno 
2020 sono stati raccolti più di tremila euro, 
utilizzati per sostenere le famiglie in difficoltà 
nel pagamento di utenze e affitti.

Conto Corrente dedicato avente il seguente IBAN: 
IT94R0311156210000000001902 inserendo 
nella causale il seguente testo: DONAZIONE 
EMERGENZA COVID-19
Ai fini della detrazione fiscale, si può richiedere 
certificazione del versamento alla seguente mail: 
claudio.recalcati@comune.travacosiccomario.pv.it
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IL CARRELLO SOLIDALE
Il periodo di difficoltà che sta coinvolgendo 
tante famiglie potrebbe lasciare tanti in 
situazione di disagio sociale, con problemi 
quotidiani nel garantirsi i fabbisogni essenziali 
come l’alimentazione, la pulizia personale e 

dell’abitazione. Questo ha spinto i comuni del 
Siccomario e dei Cairoli, per un totale di nove 
comuni, ad avviare a fine aprile un progetto in 
rete per aiutare queste famiglie utilizzando 
la forza del volontariato, la sensibilità dei 
cittadini e la vasta struttura del commercio 
di media e grande distribuzione presente nel 

Siccomario. L’iniziativa “IL CARRELLO DELLA 
SOLIDARIETA’ del Siccomario e dei Cairoli” 
ha visto coinvolti sette supermercati e più di 
settanta volontari dei gruppi comunali e delle 
associazioni di protezione civile del territorio. 
Il progetto parte dall’esperienza delle raccolte 
alimentari periodiche, trasformandola in una 
raccolta permanente e sistemica su tutti i centri 
commerciali del territorio che hanno prontamente 

aderito. I clienti degli esercizi coinvolti potevano 
acquistare beni deperibili e lasciarli nei carrelli 
messi a disposizione alle casse. Ogni sera i 
volontari della Protezione Civile Comunale 
portavano quanto donato al centro di raccolta di 
San Martino Siccomario, dove veniva suddiviso 

e utilizzato per riempire 
apposite borse della spesa 
poi distribuite alle famiglie 
del territorio in situazione di 
difficoltà individuate grazie 
alle segnalazioni pervenute 
ai servizi sociali comunali.
Questi sono i Comuni aderenti 
con i relativi Gruppi Comunali 
di Protezione Civile: San 
Martino Siccomario, Travacò 
Siccomario, Cava Manara, 
Sommo, Zinasco, Mezzana 
Rabattone, Carbonara al 
Ticino, Villanova d’Ardenghi, 
Zerbolò. Con Gropello 

Cairoli, che già aveva avviato un progetto simile 
con il supermercato nel proprio territorio, è stato 
concordato di mantenersi in contatto per mutua 
assistenza. In aggiunta, sempre nell’ambito 
della protezione civile, hanno aderito l’AVCS e la 
CISOM Pavia con sede in San Martino Siccomario. 
Hanno aderito i supermercati BENNET, LIDL, 
ITALMARK, MD, FAMILA, EUROSPAR a San 
Martino Siccomario e DPIU’a Cava Manara.
Ultimo ma non per importanza, abbiamo avviato 
una collaborazione con la Caritas della Diocesi 
Vigevano a cui appartengono tutti i comuni 
aderenti al Carrello Solidale, ed informato la 
Caritas della Diocesi di Pavia, alla quale spesso 
per vicinanza territoriale si rivolgono le persone 
del Siccomario.
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Il lockdown imposto per ragioni sanitarie si è 
riflesso, com’è facile intuire, sull’amministrazione 
ordinaria e straordinaria già prevista per la prima 
metà del 2020

•	 Asfaltatura strade prevista a febbraio/marzo 
2020 posticipata causa emergenza sanitaria. 

•	 La casetta dell’acqua alla frazione Rotta: 
entro l’estate dovrebbero iniziare i lavori, 
impossibilitati dal blocco delle produzioni, 
che non ha permesso la messa in opera della 
pompa dell’acqua. 

•	 Diminuzione delle entrate comunali: il 
recupero dell’evasione fiscale è stato bloccato, 
e così gli introiti da oneri di urbanizzazione 
sono fermi a causa dello stop dei cantieri.  

•	 Il blocco dei cantieri che ha fermato le attività 
previste nella prima metà del 2020 (su tutto la 
sistemazione centro RiDiamo, l’efficientamento 
dell’illuminazione pubblica che avrebbe dovuto 
andare a gara entro marzo/aprile e che, allo 
stato attuale, non potrà andare a gara prima di 
ottobre/novembre). 

•	 Taglio del verde: impedito per ragioni sanitarie 
fino alla fine della prima fase dell’emergenza. 

•	 Attività culturali: blocco delle attività della 
Biblioteca, di RiDiamo, il Centro del Riuso, di 
tutte le associazioni culturali, del comitato del 
gemellaggio. 

•	 Il Novello: il centro diurno integrato Il Novello 
“Don Franco Comaschi” ha necessariamente 
dovuto sospendere ogni attività in sede per 
tutta la durata della prima fase dell’emergenza, 
periodo in cui ha istituito un servizio 
infermieristico alternativo a domicilio (per 
ovviare all’assenza di quello in ambulatorio). 

IL COVID-19 A TRAVACO’

A tutto giugno 2020 i cittadini risultati positivi al co-
vid-19 nel nostro Comune sono stati complessiva-
mente 32. Va ricordato che questo numero riguar-
da coloro che sono stati sottoposti a tampone con 
i protocolli in uso, che prevedevano la presenza di 
almeno tre dei sintomi tipici della malattia; con-
siderando la diffusione di asintomatici su tutto il 
territorio nazionale, il numero reale dei contagiati 
è, con ogni probabilità, più alto.

Dei 32 contagiati, per 15 si è reso necessario il ri-
covero in ospedale, e per 4 di questi, purtroppo, la 
malattia si è rivelata fatale.
A proposito del numero dei decessi, va notato che 
nel periodo tra il 1 marzo e il 31 maggio i nostri 
concittadini deceduti sono stati 18, a fronte di una 
media dei precedenti 5 anni nello stesso periodo 
di 11 circa. I cittadini sottoposti a quarantena per 
contatti con positivi sono stati 56, nella grande 
maggioranza familiari di persone che hanno con-
tratto la malattia.

L’IMPATTO DEL COVID SULLA GESTIONE DEL TERRITORIO
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•	 TEST A TRAVACO’
Il Comune ha messo a disposizione uno spazio 
comunale adeguato e preso le prenotazioni 
dell’iniziativa del Laboratorio Analisi Mediche 
San Giorgio di San Martino Siccomario per lo 
svolgimento di test sierologici su base volontaria a 
un costo calmierato. 

•	 UN SACCO DI SOLIDARIETA’
Il 27 giugno nelle piazze del comune si è tenuta, 
a fronte di un contributo minimo di 5 euro, la 
distribuzione di riso generosamente offerto 
dai nostri agricoltori locali. Il ricavato è stato 
interamente donato al comune e sarà destinato alle 
famiglie in difficoltà causa emergenza covid-19. Il 
totale ammonta a 836 euro. Chi fosse interessato 
a contribuire anche oggi può trovare dei sacchi 
ancora disponibili presso la bottega Il Girasole. 

•	 SPAZIO COMPITI ESTATE 2020
Il servizio di supporto compiti promosso da 
Fare#BeneComune, rivolto ai bambini in uscita 
dalla scuola primaria e ai frequentanti la scuola 

secondaria di primo grado. Durante tutto il periodo 
di emergenza sanitaria il sevizio è stato attivo a 
distanza, supportando i ragazzi nello svolgimento 
dei compiti e nella preparazione degli esami di 
terza media nel rispetto delle direttive sanitarie in 
essere.

SANIFICAZIONE
o	 Prima della riapertura al pubblico il Comune 

ha provveduto alla sanificazione del Municipio, 
della biblioteca comunale, del centro del riuso, 
dell’ambulatorio medico e di marciapiedi e 
strade (a queste ultime si era già provveduto 
una volta a metà della fase 1). 

o	 Tutte le attrezzature dei parchi gioco comunali 
sono state sanificate prima della riapertura 
regolare a bambini e famiglie.

In conclusione, queste poche pagine raccontano 
una storia ancora in corso. L’impatto del covid 
non è terminato. Vogliamo guardare avanti con 
ottimismo, sapendo che impegno, disponibilità e 
lavoro serviranno ancora. 

LE INIZIATIVE DURANTE LA SECONDA FASE DELL’EMERGENZA:

AI DIPENDENTI COMUNALI 
A nome di tutta l’Amministrazione comunale 
tengo a ringraziare pubblicamente tutti i 
dipendenti comunali per lo sforzo di questi 
ultimi mesi. Pur in un periodo difficile e ricco 
di incognite, l’attività degli uffici comunali non 
si è mai fermata: anzi, sia in presenza sia nel 
lavoro in remoto, ho potuto contare su grande 
professionalità, disponibilità e impegno. Grazie 
di cuore a tutti per aver continuato ad avere 
cura delle necessità degli abitanti di Travacò 
Siccomario durante tempi eccezionali. 

Sindaco Domizia Clensi 



Carissimi amici di 
Travacò,
ho chiesto questo 
piccolo spazio per 
poter raggiungere 
quante più persone 
- le tante che non 
siamo riusciti 
ad  avvicinare 
direttamente nei 
giorni passati - 
per aver modo di 
ringraziare quanti 
hanno partecipato, 

fisicamente,  con un messaggio,  una parola, o 
intimamente con un pensiero privato, al dolore per la 
scomparsa di mia mamma.
Ma il nostro grazie vuole essere più ampio, grande 
come grande era la capacità di Lia di raccogliere 
attorno a sé - con sincero affetto - chiunque stesse 
cercando l’occasione di un legame.
Per mia madre Travacò non è stato solamente un 
luogo; le caratteristiche di questa meravigliosa terra, 
che l’avevano fatta innamorare anni fa e continuavano 

ad entusiasmarla, i suoi tramonti, i riflessi delle 
risaie, le passeggiate nella natura, i silenzi, i profumi 
sono sempre state il corollario all’altro luogo che era 
per lei.
Travacò e la sua gente erano il suo luogo dell’anima…
Travacò tutta era - in senso lato – la sua casa ( non a 
caso spesso stava più in giro che fra le quattro mura 
domestiche!!!) e voi tutti un’estensione della nostra 
famiglia.
Ha vissuto con passione ogni stagione di questo 
paese e partecipato con energia alla vita di comunità, 
lasciando una piccola parte di sé in ognuno.
E per questo grazie. Perché rivedo mia madre in ogni 
persona che incontro, in ogni storia divertente che mi 
viene raccontata, in ogni angolo e scorcio della storia 
di questo luogo.
Vedrete che ogni tanto, con la coda dell’occhio, 
vi sembrerà di scorgerla passeggiare per le vie 
di Travacò, o magari su e giù dagli argini, con al 
guinzaglio il suo fidato Arturino.
Ricambio, anche a nome di mio fratello e di mio padre, 
tutto l’affetto che ci avete dato e che so continuerete 
benevolmente a riservarci.

Francesca Pini

Il primo luglio 2020 ci ha lasciato Lia Zanoli. 
Abbiamo perso così una persona speciale, capace di 
trovare tempo prezioso da dedicare a tutti coloro che 
ha incrociato sulla sua strada. Lia era gioia di vivere, 
entusiasmo, passione. La sua vitalità era contagiosa. 
Lo sanno bene gli amministratori comunali, i 
volontari del Novello, della Pro Loco, della Protezione 
Civile, degli Amici della biblioteca che hanno avuto la 
fortuna di averla al fianco in tanti anni di impegno nel 
volontariato locale. È stata presidente della Biblioteca, 
capace di creare con sensibilità e tenacia un gruppo 
davvero coeso e inclusivo, che ci fa respirare, entrando, 
un’atmosfera familiare e accogliente. Si è presa 
l’impegno di organizzare il gemellaggio, a Travacò 
quasi nessuno credeva nella sua riuscita, eppure in 
questi 15 anni ha saputo, da presidente, dare vita a 
una realtà bellissima, che ha originato tra le famiglie 
amicizie profonde.   Si è rapportata con 4 diversi 
presidenti e ha saputo con tutti creare un rapporto 
solido  senza imparare  una sola parola di francese, 

perché il suo agire era così chiaro, così coinvolgente 
da saper superare ogni barriera.  Chi ha avuto l’onore 
di conoscerla sicuramente ha compreso  quanto Lia 
fosse una vera signora, nel senso più profondo del 
termine. Quanto riuscisse a essere eccessiva ma al 
contempo sempre elegante. Quanto fosse generosa e 
brillante. Come sapesse con grande stile adattarsi a 
situazioni diversissime e essere a suo agio ovunque. 
Quanto profondamente amasse la sua famiglia. 
Quanto fosse sincera e spontanea in ogni sua azione. 
Ognuno di noi lascia una traccia di sé in tutte le 
persone che incontra, ma qualcuno riesce a lasciare 
un segno più profondo, che rimane indelebilmente 
impresso. Lia era proprio così e possiamo affermare 
che  con il suo operare ha concretamente contribuito 
a rendere Travacò un paese migliore.  Lascerà nella 
nostra comunità un vuoto davvero incolmabile.
Grazie Lia per averci permesso di essere al tuo fianco, 
per il tempo che hai condiviso con noi, per i bellissimi 
ricordi che ci hai lasciato.


